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to. Impensabileche ilmanagere l’as-
sessore non abbiano affrontato, a
quattr’occhi, la questione.Montaldo
ieri è tornato aparlare, difendendoa
spada tratta la scelta politica di pun-
tare sull’ingresso dei privati nel no-
socomio ingauno.
«Prima di tutto voglio capire esat-

tamente quali sono le contestazioni
perché quanto letto sui giornali im-
magino sia frutto di indiscrezioni -
ha specificato l’assessore -. In tutti i
modi voglio difendere con grande
decisione la scelta fatta di realizzare
una sperimentazione gestionale
pubblico-privata per ridurre la mo-
bilità passiva in ortopedia, perché
permoltotempocisiamosentitidire
che non era tollerabile che decide e
decinedipazienti liguriandassero in
Piemonte o in Lombardia per inter-
venti che si potevano fare inLiguria.
Operazioni che la struttura pubblica
non riusciva a fare perché oberata
dallatraumatologiaeperchécomun-
que nell’ortopedia programmata
operanomolti professionisti che re-
clutavano i pazienti in Liguria per
poi portarli in Piemonte e Lombar-
dia. Perquesto abbiamodecisodi in-
vertire latendenza».MaMontaldosi
è spinto oltre. «Al di là dell’inchiesta
giudiziaria penso che la sperimenta-
zione gestionale attuata ad Albenga
siagiustadalpuntodivistastrategico
e sono convinto che ci si debba abi-
tuare alla presenza di una quota di
privato accanto al pubblico, in grado
di dare beneficio a centinaia di per-
sonechenonsonopiu’andate fuoria
curarsi». Infine un cenno ai vertici
dell’Asl e alla Procura, verso le quali
Montaldo ribadisce la «fiducia nella
Asl 2 savonese e nella serietà degli
approfondimenti da parte dellaMa-
gistratura».

da “concorrenti” piemontesi si è fat-
ta largo con insistenza all’indomani
della notizia pubblicata da Il Secolo
XIXsulblitzdimartedìdellaFinanza
negliufficidiAsl,OmniaMedicaere-
partoGsl adAlbenga e dell’inchiesta
avviata dalla Procura savonese.
Maierièstataanchelagiornatadel

primo faccia a faccia tra il direttore
generale dell’Asl 2 savonese, Flavio
Neirotti, e l’assessore regionale alla
saluteClaudioMontaldo. I due si so-
no visti ieri mattina, a Genova, nel
corsodiunincontrogiàprogramma-

l’unica offerta arrivata fu quella for-
mata dal raggruppamento tempora-
neod’impreseformatodadiverseso-
cietà: la savonese Omnia Medica, la
holding guidata da Albani, Villa
MontallegrodiGenovadiFrancesco
Berti Riboli, il Cress (in cui figurano
Cooperarcielacooperativasavonese
“Il Faggio”) e la Enne srl di Albenga,
societàchegestiscelaclinicaSanMi-
chele nel centro ingauno. Spetterà
alla magistratura chiarire i contorni
dellavicendamal’ipotesichesiapar-
tito tutto da un esposto presentato
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SAVONA. Sarebbe stato un gruppo
dellasanitàprivatapiemonteseasol-
levare la questione di presunte irre-
golaritànellagestionedellagarache,
nel 2010, assegnò il progetto per la
sperimentazione pubblico-privato
all’interno dell’ospedale di Albenga
alGrupposanitàligure.Quellastessa
gara che sarebbe al centro dell’in-
chiesta condotta dalla Procura savo-
neseeassegnataalpubblicoministe-

roUbaldoPelosi,
per la quale sono
stati iscritti nel
registro degli in-
dagati sei perso-
ne, tra cui i verti-
cidell’Asl2savo-
nese - i tre diret-
tori Flavio
Neirotti,Claudia
Agosti e Graziel-
la Baldinotti -,

l’imprenditore savonese e ammini-
stratore delegato di Gsl, Alessio Al-
bani, l’ex dirigente dell’Asl, Angelo
Antoniol, eunmedicodicuièancora
rimasta top secret l’identità.
La voce, nellamattinata di ieri, gi-

rava con insistenza nel mondo della
sanità savonese, sconvolto dalla no-
tizia della bufera giudiziaria che si è
abbattuta sui vertici dell’Aziendasa-
nitaria e suunodei principali gruppi
privati del settore. A quella gara in-
formale avrebbe voluto partecipare
anche una società piemontese ma

si, la difesa più volte ha cercato di tro-
varepunti di attrito tra i dueoperai ri-
masti feriti. «Che motivano avevano i
mieiclientidimascherare l’infortunio
vistocheidueeranoinregola-haspie-
gatoAlessandroCibien -Era tutto tal-
menteapostocheneanchedifrontead
unmortale l’Asl ha elevato sanzioni. E
poi le lesioni riportate daAsavhej non
sembranocompatibiliconladinamica
dell’accaduto». Ricostruzione appro-
fondita compiuta da Dragan Novako-
vicchequellamattinaeraaGiustenice
echehapuntualizzato«comeVladbe-
veva e che fu Carp a dare l’allarme».
G.CIO.
ciolina@ilsecoloxix.it

quanto accaduto. «Vlad non riusciva
quasi neppure a parlare - ha detto
ClaudioCarp, unodei tre addetti degli
Oddonepresentiinquelmaledettobo-
sco - e la signoraNadia gli ha suggerito
di dire che era caduto dal tetto di casa,
chiedendoglidifareuncennoconlate-
staseavessecapito».Masultemalaso-
rella di Vlad Asavhej ha fornito alla
corte un altro spunto: «Pochi giorni
prima che morisse, mio fratello si era
tagliato con la motosega ed Emilio gli
aveva detto di dire che si era tagliato a
casa».
In sostanza se l’accusa punta sui

tentativi degli Oddone di sviare le in-
dagini edinonaver chiamato i soccor-

Ruffino, Francesca Rosso) perde il
sorriso, ricorda quelle notti «passate
daVladconlemuccheonelmagazzino
dei frighi dove erano stateposizionate
alcune brandine», ma anche «alla col-
letta della gente di Bardineto per aiu-
tarci a pagare il funerale. Gli Oddone
non hanno tirato fuori niente per le
spese funerarie e neppure per il tfr».
La seconda udienza del processo in

corte d’Assise (presidente Caterina
Fiumanò, giudice a latereMarco Ros-
si) che vede alla sbarra con l’accusa di

omicidio i fratelli
Angelo,EmilioeNa-
dia Oddone, oltre a
GiuseppinaFerrara,
compagna di Ange-
lo, si è sviluppata in
maniera nervosa,
con continui screzi
tra il pm Giovanni
Battista Ferro e la
difesa. D’altronde la
posta in palio è pe-
sante. Gli Oddone

sonoaccusatidellamortediquelbrac-
ciante straniero (in regola) per non
averchiamato i soccorsi e impeditoun
interventomedico che «al 90 per cen-
tro dei casi sarebbe stato decisivo»
avrebbedetto la perizia. E l’udienza di
ieri - alla quale ha testimoniato anche
Salvatore Esposito, responsabile del
118 savonese - ha messo più volta in
evidenzacomeifratelliOddoneabbia-
no cercato più volte di deviare le inda-
gini, consigliando ai protagonisti di
fornire una versione differente di

SAVONA. «Ho saputo dell’incidente
accaduto a mio fratello mentre ero al
lavoro nell’albergo Monte Carmo. Mi
telefonòunamiaamicachelavoravain
cucina all’agriturismo degli Oddone.
LoavevasentitodiredaNadia.Poièar-
rivato Angelo Oddone.Mi disse che ai
carabinieri avrei dovuto raccontare
che era caduto dal tetto».
Nicoletta Asavhej, sorella di Vlad,

mortoil27agosto2009per legravissi-
me lesioni interne rimediate in un in-
cidenteconuncingolatoinunboscodi
Giustenice mentre
raccoglieva legna
conilcollegaDragan
Novakovic (rimasto
ferito), ricordaquel-
la terribile giornata.
E davanti ai giudice
della corte d’Assise
non riesce a tratte-
nere le lacrime al
pensiero del padre
rimasto in Romania
«al qualemio fratel-
lo mandava parte dei cinquanta euro
che guadagnava al giorno per andare
avanti».
LarabbiadiNicolettasale:«Sonoar-

rivata in Italianel2008edaalloramio
fratello ha cominciato a dormire inun
alloggio, ma prima dormiva dove tro-
vava.Ancheinunastalla».Lospaccato
chelagiovanedonnaregaladellasitua-
zione è tutt’altro che roseo. Rispon-
dendoalledomandedegliavvocatidel-
ladifesa (ZuninoeAlessandroCibien)
e della parte civile (Fabio e Francesco

SOTTO TIRO L’AFFIDAMENTODIRETTO DELL’ORTOPEDIA DI ALBENGA AL GSL DI ALBANI

BuferasuiverticiAsl
inchiestanatadaunesposto
Gruppopiemontesevolevapartecipareaunagara

Il reparto diOrtopediaGsl all’ospedale SantaMaria diMisericordia

IL CASO

BRACCIANTE RUMENO PERSE LA VITA A GIUSTENICE LAVORANDO IN UN BOSCO. PROCESSO IN ASSISE ALLA FAMIGLIA ODDONE: OMICIDIO VOLONTARIO

«Mentironosullamortedimiofratello»
LatestimonianzadiNicolettaAsavhej: «Volevanocheanche ionascondessi laverità»

L’agriturismodella famigliaOddone aBardineto

TEMPERATURE PROIBITIVE IERI MATTINA NELLE AULE, RISCHIOMALORI

CONDIZIONATOREINTILT,ACQUAESAURITA
ILTRIBUNALEÈUNGIRONEDELL’INFERNO

SAVONA. Temperaturaai limiti della sopporta-
zioneedelcollassograzieadunsistemadicondi-
zionamentononfunzionanteeacuisièaggiunta
l’impossibilità di acquistarebottigliette d’acqua
dallamacchinetta, esaurita dall’altro ieri. La se-
conda udienza del processo in corte d’Assise a
carico dei fratelli Oddone (Emilio, Angelo eNa-
dia) e di Giuseppina Ferrara per l’omicidio di
VladAsavhei siè trasformato inunautentico in-
fernoper la trentinadipersonecoinvoltaavario
titolo nella vicenda. Al punto che poco prima di
mezzogiornoilpresidenteCaterinaFiumanòha

concessounquartod’oradipausaperconsentire
di riprendere fiato. Nel frattempo uno degli im-
putati aveva addirittura lasciato l’aula per rien-
trare con un sacchetto di bottigliette d’acqua.
Sequest’invernol’aulamagnaerastataabban-

donata duranteunaltroprocessoper le infiltra-
zionid’acqua,ilprocessoOddonestamettendoa
nudo tutti i limiti di quell’appendicedel palazzo
che sotto il sole cocente di questi giorni si è tra-
sformata in un autentico forno invivibile. Una
condizionechenonpareperòpiùsopportabilee
che il prossimo sette luglio, data della terza

udienza, rischia di presentare un conto ancora
più pesante.
Se alle condizioni climatiche al limite si ag-

giunge ancheun sistemadi amplificazionedella
voce non perfetto, seguire l’udienza è stata un
autentico problema. Senza dimenticare che ieri
hannofattoebizzeanchegliascensorielacaren-
zadipersonaleall’ufficiodeicertificatipenaliri-
schiadiparalizzare il lavorodellaquesturaper il
rilascio dei passaporti.
La vita dellaGrandeVela sembra quindi esse-

rearrivataalcapolineasenzainterventiradicali.

ILMANAGER
ARAPPORTO
Ieri faccia
a faccia
aGenova

traNeirotti
eMontaldo

QUATTRO IMPUTATI
Alla sbarra i fratelli
Angelo, Emilio e
NadiaOddone, e

Giuseppina Ferrara,
compagna di Angelo

UNMESE FA LAMORTE DI ALDOAUGERI

Solettapericolantesulrio
chiusaviaMignone
Bloccoprevistopercircaduesettimane
SAVONA. A distanza di un mese
dalla drammatica morte di Aldo
Augeri (14maggio), il geometra ot-
tantennetravoltodallasoletta-ter-
razzo sul rio San Lorenzo, via Mi-
gnore rivive nuovamente quei
drammatici e terribili momenti.
Ieri pomeriggio, infatti, i tecnici

comunali hanno accertato il peri-
colo di crollo del manto stradale
che copre il rio che taglia in due la
strada che collega Villapiana alla
Rusca. La conseguenza è stata im-
mediata:ordinanzadichiusuradel-
la via e contemporaneo intervento
per la ricostruzione della soletta.
Il blocco previsto è per almeno

due settimane, il temponecessario
alle imprese comunali per abbatte-
re la solettaericostruirneunanuo-
va ingradodi sopportare il pesodel
passaggio dei veicoli, tra cui le cor-
riere dell’Acts.
Nel frattempo gli uomini della

polizia municipale hanno appron-
tato un piano di emergenza per
consentirealmenoaiveicoli leggeri
diaggirare l’ostacolo. Il classicoby-
pass prevede la deviazione in via
Guala, via Corridoni e via Gozo - è
stato invertito il senso di marcia -
prima di re immettersi in via Mi-
gnone proprio all’altezza del civico
11, dove abitava Aldo Augeri.

La situazione della zona, come
era apparsa già in un primo mo-
mento, non appare tranquillizzan-
te.Nonèuncasochesullamortedel
pensionato la magistratura savo-
neseabbia avviatoun’inchiestaper
omicidio colposo almomento con-
tro ignoti.Ma gli accertamenti tec-
nici disposti dal sostituto procura-
toreChiaraMariaPaolucci sono fi-
nalizzati a verificare la bontà della
realizzazione di quella soletta, che
funzionavadaterrazzodicasadella
famigliaAugeri,maancheesoprat-
tutto a fareunquadropreciso della
situazione nella via. Il percorso del
rioSanLorenzoè statomonitorato
attentamente e proprio il lavoro di
verifica disposto dal comune ha
permesso di evitare, ieri, una se-
conda tragedia.
Nell’ambito dell’inchiesta per

accertare cause ed eventuali re-
sponsabilità nella morte di Aldo
Augeri, il pm Paolucci proprio ieri
ha anche affidato ai Nas di Genova
il compitodiaccertareeventuali ri-
tardi nei soccorsi dello sfortunato
geometra. InviaMignoreera infat-
ti dovuta intervenire l’automedica
di Pietra Ligure, perché quella di
stanza a Savona era impegnata in
un altro servizio.

G.CIO.

Chiusa al traffico viaMignoneper il cedimento dell’asfalto


